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555 Lettorato a due seminaristi 

Nuovo passo verso il sacerdozio per i semi-
naristi diocesani Lorenzo Ambrosi e Loren-

zo Sabellico: entrambi riceveranno il ministe-
ro del Lettorato mercoledì 13 marzo, alle 18.30, 
nel corso di una celebrazione eucaristica che si 
terrà presso la cappella Mater Salvatoris del se-
minario regionale Leoniano di Anagni, presie-
duta dal vescovo di Tivoli e Palestrina, Mauro 
Parmeggiani. Ambrosi e Sabellico, di Fiuggi il 
primo e di Fumone il secondo, sono entrati 
insieme in seminario 5 anni fa e si trovano 
ora al quarto anno formativo. Insieme ai due 
seminaristi della diocesi di Anagni-Alatri, il 
Lettorato verrà conferito anche ad altri 5 se-
minaristi di varie diocesi del Lazio meridio-
nale e suburbicarie di Roma, pure studenti 
del Leoniano.

VOCAZIONI

La “Don Mercuri” compie 35 anni
Compie 35 anni l’associazione cul-

turale “Don Salvatore Mercuri”, 
intitolata al sacerdote che a Val-

lepietra nacque nel 1905 e che in pae-
se ha praticamente sempre vissuto, fi-
no alla morte, nel 1986 e che nella me-
moria dei compaesani è rimasto anche 
per il grande aiuto fornito in tempo di 
guerra ad alcuni prigionieri alleati fug-
giti dai campi di concentramento. L’as-
sociazione fin qui ha rispettato a pieno 
quanto previsto dallo Statuto della stes-
sa, muovendosi soprattutto in ambito 
culturale e in particolare, con la raccol-
ta e sistemazione di qualsiasi reperto 
storico, artistico e culturale di Vallepie-
tra e del suo territorio, con particolare 
riferimento a raccolte fotografiche, fil-
miche e letterarie; con la sistemazione, 
riproduzione e divulgazione dell’opera 
poetica e letteraria di don Salvatore Mer-
curi; la fondazione di una biblioteca, 

fototeca e cineteca in dotazione e di pro-
prietà della stessa; l’organizzazione di 
scambi culturali con associazioni simi-
li; la promozione di convegni e attività 
culturali. Un resoconto che in questi 
giorni il presidente Filippo Graziosi ha 
affidato ad una nota diffusa anche sui 
social, dichiarando al contempo la ne-
cessità di passare la mano e non senza 
aver ringraziato tutti i soci, il Comune e 
la parrocchia, in particolare attraverso i 
parroci succedutisi, ovvero don Anto-
nio Castagnacci, don Domenico Pom-
pili e l’attuale don Alberto Ponzi.  
Nella stessa nota si ricorda inoltre che 
in questi 35 anni il sodalizio ha organiz-
zato mostre di pittura e scultura con ar-
tisti locali, nazionali ed internazionali; 
ha partecipato e organizzato convegni, 
così come mostre fotografiche di ecce-
zionale interesse, come quella tenutasi 
a Roma dal titolo “Fede e tradizione al 

Santuario della Santissima Trinità di 
Vallepietra”. Ha pubblicato opere poe-
tiche e letterarie e ristampato “Acqua di 
polla”, raccolta di versi di don Mercu-
ri; recuperato e restaurato opere d’arte 
di natura religiosa e collaborato all’al-
lestimento del museo; ha proiettato film 
sulla storia di Vallepietra e del suo san-
tuario, mettendo inoltre la biblioteca, 
la cineteca e la fototeca a disposizione 
particolare degli studenti universitari. 
«C’è ancora tanto da fare e si può fare 
ancora tanto - conclude Graziosi - Ades-
so deve continuare chi se la sente e si 
impegni a mantenere gli scopi dell’as-
sociazione e tenere attivo il Centro do-
cumentazione. Chi si sente di impe-
gnarsi a continuare l’opera in sospeso 
si faccia avanti, è il benvenuto ed io 
posso aiutarlo ad inserirsi e conosce-
re il Centro perché l’associazione non 
deve morire».

Il sodalizio per la promozione 
di Vallepietra e del suo 
Santuario è a un bivio  
e si cercano forze nuove per 
portare avanti le attività

Scorcio di Vallepietra

Santa dei giorni nostri
L’incontro con oltre cento giovani ad Acuto sulle orme di Maria De Mattias 
Celebrato il 190° di fondazione delle suore adoratrici del Sangue di Cristo
DI CLEOPATRA SUBIACO 

Uno degli eventi previsti 
per i festeggiamenti del 
190° di fondazione del-

le suore adoratrici del Sangue di 
Cristo, l’ordine religioso nato 
dal cuore e dall’apostolato di 
santa Maria De Mattias, è stato 
l’incontro con i giovani e gio-
vanissimi tenutosi venerdì 1° 
marzo, ad Acuto, il paese da cui 
ha avuto origine questa fami-
glia religiosa e dove si trova per 
l’appunto la Casa madre delle 
suore adoratrici del Sangue di 
Cristo. E proprio qui sono sta-
ti accolti circa 120 giovanissimi 
e giovani da vari centri della 
diocesi di Anagni-Alatri ma 
non solo, impegnati in un pel-
legrinaggio spirituale sui passi 
di santa Maria De Mattias, un 
vero e proprio viaggio dell’ani-
ma che li ha portati a interro-
garsi sul senso profondo da da-
re alla vita e a contemplare un 
Dio amore che ha dato tutto se 
stesso, tutto il Suo sangue, per-
ché ogni persona si sentisse e si 
senta preziosa ai suoi occhi. 
Santa Maria De Mattias, la don-
na della Parola, l’apostola del 
Sangue di Cristo, con la sua te-
stimonianza di vita ha accom-
pagnato gli ospiti in questo me-
raviglioso percorso all’interno 
della Casa di fondazione. 
I giovani, a gruppi, hanno per-
corso quattro tappe della vita 
di Maria De Mattias corrispon-
denti ad altrettanti luoghi: la 
“scoletta”, dove la santa ha ac-
colto le prime fanciulle e ha ini-
ziato la sua donazione; la ca-
meretta, ovvero il luogo del 
cuore, dove ha vissuto intima-
mente la sua relazione con il 
Signore; il refettorio, dove ha 
vissuto la speranza nella prov-
videnza e la condivisione frater-
na; la “chiesolina”, dove inve-

Una partecipante: 
«È stata 
un’esperienza 
unica e profonda»

ce ha annunciato a tutti l’amo-
re di Dio. Un viaggio dell’ani-
ma, come detto, che ha porta-
to i giovani ad una “chiamata” 
assai particolare: quella 
dell’amore. 
E a tal proposito ecco la testi-
monianza di Aurora Amati, una 
giovane partecipante: «Proba-
bilmente molti di noi ancora si 
stanno domandando perché 
hanno partecipato a questo 
evento, eppure ci siamo ritrova-
ti tutti lì a condividere insieme 

un percorso spirituale basato 
sulla meditazione, sul silenzio, 
sulla riscoperta del proprio “Io” 
e sul senso della vita. Impresa 
non facile se si considera che il 

mondo non è più quello di 
trent’anni fa, dove era sconta-
to che la Chiesa fosse il luogo 
di ritrovo dei ragazzi che pas-
savano lì le loro giornate tutti 
insieme. Noi giovani, oggi, sia-
mo sempre più lontani dal 
mondo della Chiesa e di con-
seguenza troviamo faticoso ca-
pire il significato e l’importan-
za di un percorso spirituale, 
motivo per cui difficilmente ci 
facciamo coinvolgere. Ma noi 
ragazzi siamo il futuro ed è per 

noi che oggi giorno bisogna ri-
scoprire e portare avanti pro-
poste e attività come quella di 
venerdì: questo è il miracolo 
che sono riuscite a fare le suo-
re Adoratrici del Sangue di Cri-
sto che hanno organizzato una 
serata indimenticabile sui pas-
si di santa Maria De Mattias. La 
fede e il carisma di questa don-
na hanno guidato le suore che 
sono riuscite a fare un piccolo 
miracolo come quello di porta-
re più di cento ragazzi in Chie-
sa per vivere insieme un pelle-
grinaggio interiore. Fondamen-
tale è stata la forza dell’amore 
e della fede insito nei cuori del-
le suore che, con il loro carisma 
e un sorriso contagioso, hanno 
reso questa esperienza unica e 
che, sicuramente, ha lasciato 
nei cuori di tutti noi qualcosa 
di importante e profondo, una 
serata che, ognuno a modo pro-
prio, porterà nel cuore. Noi 
adolescenti, insieme alle nostre 
famiglie, abbiamo bisogno di 
esempi come questo per risco-
prire la nostra fede e il vero sen-
so della vita. È stata una serata 
che ci ha fatto riflettere e ci ha 
dato la speranza di credere an-
cora nella Chiesa, di credere an-
cora che noi possiamo essere 
insieme la nostra Chiesa». 
Tutto questo è stato possibile 
grazie ad una opportuna rete 
venutasi a creare, con gli orga-
nizzatori che hanno rivolto un 
grazie sentito al sindaco di Acu-
to, Augusto Agostini, ai sacer-
doti delle diocesi di Anagni-
Alatri e di Frosinone-Veroli-Fe-
rentino, all’Azione cattolica 
diocesana di Anagni-Alatri e a 
tutti i laici che si sono impe-
gnati con generosità nell’orga-
nizzare il “viaggio dell’anima” 
e l’agape fraterna per i tanti gio-
vani che hanno partecipato 
all’evento.

Una panoramica dei tanti giovani che si sono radunati ad Acuto

La Via Crucis con i giovani
Si terrà venerdì prossimo 15 

marzo la tradizionale Via Cru-
cis diocesana dei giovani, con 

appuntamento ad Anagni, parten-
za alle 21 da Porta Cecere e quin-
di con le varie stazioni che si sno-
deranno lungo il centro storico (in 
caso di pioggia si terrà invece nel-
la vicina chiesa di San Giacomo). 
Organizzata dalla pastorale giova-
nile e da quella vocazionale, coor-
dinate rispettivamente da don Lu-
ca Fanfarillo e don Pierluigi Nar-
di, la Via Crucis di quest’anno ha 
una importante novità: le riflessio-
ni che accompagneranno i mo-
menti di preghiera delle varie sta-
zioni, infatti, sono state preparate 
da alcuni gruppi parrocchiali di 
giovani di tutta la diocesi, coinvol-
ti in questa ed altre iniziative dal-
la Consulta giovanile di recente co-

stituzione; ad ogni gruppo è stata 
affidata una stazione e quindi il 
canovaccio che ne verrà fuori sarà 
anche di uno spettro più ampio di 
riflessioni e sensibilità. 
La Consulta pastorale giovanile, 
come detto, è stata nominata di re-
cente dal vescovo Spreafico ed è 

composta da Lorenza Castagnacci 
(Forania di Alatri), Carlo Cerasaro 
(Anagni), Camilla Cuva (Fiuggi), 
Elisa Finocchio (Anagni), Ilaria 
Fiorini (Alatri), Ludovica Paris 
(Fiuggi). Tra le prime iniziative pre-
se e tuttora in corso c’è quella re-
lativa al ciclo di incontri dal titolo 
“Lampada ai miei passi”, riservati 
ai giovani dai 19 ai 35 anni. Pro-
prio l’altro ieri, venerdì 8, si è te-
nuto ad Alatri uno di questi incon-
tri, imperniato sul tema “Essere di-
scepoli”. I prossimi incontri si ter-
ranno il 19 aprile, con la veglia vo-
cazionale, e il 31 maggio, con luo-
ghi e orari ancora da stabilire e che 
verranno resi noti attraverso me-
dia e social diocesani, ma anche la 
Via Crucis di Anagni a tutti gli ef-
fetti fa parte di questo percorso.

Don Fanfarillo e don Nardi

Ostia incarnata, 
Spreafico celebra 
in Concattedrale

Da martedì 12 a domenica 17 mar-
zo si rinnova ad Alatri la devozio-
ne verso il miracolo eucaristico, 

detto anche dell’ostia incarnata, con il 
momento centrale che verrà vissuto mer-
coledì 13 con la Messa presieduta dal ve-
scovo Ambrogio Spreafico e il rinnovar-
si del recente gemellaggio di fede stabi-
lito con Verona, di cui diremo meglio tra 
poco. Ricordiamo innanzitutto che il mi-
racolo risale al 1228 quando una ragaz-
za del posto, delusa da un amore finito, 
si recò da una fattucchiera e questa le sug-
gerì di bere un filtro magico, che però 
andava preparato con un’ostia consacra-
ta. La ragazza andò quindi a comunicar-
si ma riuscì a nascondere l’ostia e la na-
scose in un fazzoletto, riponendola in 
una madia, ma non portandola subito 
dalla fattucchiera perché presa da sensi 
di colpa. Quando si decise a farlo, tre 
giorni dopo, invece della particella bian-
ca trovò un’ostia viva, di carne e rossa di 
colore. Si rivolse quindi ad un sacerdote 
e questi al vescovo che a sua volta inter-
pellò papa Gregorio IX; il pontefice rico-
nobbe l’avvenuto miracolo e lo certificò 
con una Bolla del 13 marzo 1228. Da al-
lora la devozione non è mai venuta me-
no e da secoli l’ostia si trova in un osten-
sorio-reliquiario conservato nella Con-
cattedrale di San Paolo (Civita), con quel-
lo di Alatri che è stato inserito a pieno ti-
tolo nel novero dei miracoli eucaristici 
italiani.  
Tornando al programma religioso di que-
sti giorni, martedì 12 si comincia con la 
Messa in Santa Maria Maggiore, alle 
17.30 e, a seguire l’adorazione eucaristi-
ca. Il 13 marzo, giorno anniversario del-
la Bolla “Fraternitas tuae” di papa Gre-
gorio IX, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
17.15 l’ostensorio verrà debitamente 
esposto alla visione e alla preghiera dei 
fedeli, con un servizio di vigilanza garan-
tito dai volontari dell’associazione cara-
binieri in congedo. Alle 17, e prima del-
la processione con la reliquia, il vescovo 
Ambrogio Spreafico presiederà la solen-
ne celebrazione eucaristica, assieme a 4 
sacerdoti della diocesi di Verona, che tor-
neranno in Ciociaria, assieme ad un grup-
po di fedeli, a poche settimane di distan-
za dal pellegrinaggio dell’ostia incarna-
ta di Alatri nella diocesi veneta. Un pel-
legrinaggio che ha visto migliaia di fede-
li nelle varie tappe tra chiese, monasteri 
e altri luoghi di culto a Verona e dintor-
ni. Domenica 17 marzo, infine, sempre 
in Concattedrale, con inizio alle 17, si 
terrà la rassegna di musica corale sacra, 
giunta alla 18^ edizione, con la parteci-
pazione delle corali di Alvito, Veroli e 
Alatri.

ALATRI

Gli studenti incontrano 
i giocatori del Frosinone 

Oltre duecento ragazzi di varie scuole di 
Anagni hanno incontrato due calciato-

ri del Frosinone, club di serie A che nella 
città dei papi - che vanta il club “Anagni 
gialloblu” sempre presente sia in casa che 
in trasferta - è molto seguito e amato. Il 
portiere Stefano Turati e il difensore Ema-
nuele Valeri sono stati piacevolmente pre-
si d’assalto dagli studenti che, dopo aver 
ascoltato il racconto dei due atleti, li han-
no subissati di domande. E Turati e Valeri 
si sono ben prestati a soddisfare le richie-
ste, selfie compresi. La tappa anagnina fa 
parte del progetto Experience Territorio, at-
traverso il quale il Frosinone si sta facendo 
conoscere per i valori che il club del patron 
Maurizio Stirpe vuole trasmettere, oltre i ri-
sultati sportivi. L’incontro si è tenuto pres-
so la Sala della Ragione del Comune, pre-
senti il sindaco Natalia, il vice Ambrosetti e 
gli assessori Marino e Petrucci.

ANAGNI

Pellegrinaggi diocesani 

Un articolato programma di pellegrinaggi a 
Lourdes, Fatima e Santiago de Compostela, 

per la prossima stagione estiva, è stato stilato 
dall’Ufficio pellegrinaggi della diocesi di Ana-
gni-Alatri insieme a quello di Frosinone-Vero-
li-Ferentino. La prima proposta riguarda Lour-
des, dal 4 al 7 luglio; si andrà in aereo, con par-
tenza da Roma Ciampino, e il pellegrinaggio 
sarà guidato da don Mauro Colasanti. Ancora il 
santuario francese sarà al centro di una grossa 
novità, ovvero di un pellegrinaggio riservato ai 
giovani e con una doppia modalità di traspor-
to: in pullman, dal 27 luglio al 2 agosto, o in 
aereo, dal 28 luglio al 1° agosto. Questo pelle-
grinaggio sarà guidato da don Luca Fanfarillo.  
Sarà invece il vescovo Ambrogio Spreafico a gui-
dare il pellegrinaggio a Santiago de Composte-
la, dal 21 al 24 luglio. Infine ci sarà anche il tra-
dizionale pellegrinaggio a Fatima, in calenda-
rio dal 12 al 15 settembre e guidato da don 
Mauro Colasanti. Per ogni ulteriore informazio-
ne ci si può rivolgere al Centro pastorale 
0775.514214 oppure chiamare allo 347-
4624941.


